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I giochi olimpici sono solo una parte
dell'olimpismo, spirito olimpico,

ideologia, prima di essere sport.
In realtà l'olimpismo potrebbe anche
fare a meno dei giochi olimpici.; que-
st'ultimi non avrebbero nessuna
possibilité di esistere se il simbolismo che
Ii circonda venisse a mancare.
Vogliamo ricordare innanzitutto Pierre

de Fredi, barone di Coubertin, il
qualefondè il 23giugno 1894a Parigi,
il Comitato internazionale olimpico,
che rappresentava una sorta di co-
scienza vivente dello spirito olimpico.
Più che alla Svizzera, di cui apprezzata
tuttavia la democrazia,il barone si
sentiva legato a Losanna, e decise
perciö, il 14aprile 1915,di stabilire sul-
le rive del Lemano, la sede del CIO.
Già allora, accanto a visioni futuristi-
che, legate alia nascita di una città
olimpica ideale, preconizzava la crea-
zione di un museo, sapendo I'impor-
tanza che la memoria del passato po-
teva avere per I'edificazione di qual-
siasi nuova impresa di grande impo-
tanza.

Eccone le tappe principali:
1892
II barone Pierre de Coubertin annun-
cia I'intenzione di far rinascere i giochi

olimpici.
1894
II Comitato olimpico è costituito alia
Sorbona, Parigi

1896
Primi giochi olimpici, Atene.

1915
Ratifica dell'istalla-
zione del CIO e degli ar-
chivi a Losanna. II barone di
Coubertin annuncia I'intenzione di
fondare un museo dove conservare
gli archivi del CIO. II museo fungerà
pure da centro di studi sul movimen-
to olimpico e sarà aperto al pubblico.
1922
La sede del CIO, i documenti e gli og-
getti di valore sono trasferiti alia villa

Mon Repos.

1937
II barone muore,

all'età di 74 anni.

1968
La sede del CIO è trasferita al castello di
Vidy.
1970
Chiusura del museo per rinnovamento.
1980
Juan Antonio Samaranch diventa
présidente del CIO. Tra i suoi obiettivi principali,

c'è quello di seguire l'idea del baro-

Men
dell'olii

di Yves
traduzione di Ivan
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st'epoca, di indiscutibile riuscita ar-
chitettonica.

Arte e animazione

oria
rtpismo
an notât
'edrazzoli Genasci

Jean-François Pahud, Direttore del
Museo, afferma quanto segue a

proposito dell'lstituzione di cui è

responsable: i rapporti tra le attività
sportive e la cultura si manifestano
con la presentazione di opere capitale

Rodin, Bourdelle, Berrocal, Er-
ni, Botero e altri ancora.
Dopo aver attraversato il parco e
ammirato le statue e altre opere di
artisti che lo completano, durante
le ore di apertura, i visitatori, sco-
prono il settore interno, accompa-
gnati da una permanente animazione.

Hanno accesso alle diverse in-
stallazioni audiovisive e ai posti d'
informazione, pilotati individual-
mente o collettivamente con l'infor-
matica: immagini fisse e mobili,
elementi sonori, documenti stati-
stici. La storia dei giochi, in partico-
lar modo quelli estivi a partire dal
1896 e quelli invernali dal 1924, è il-
lustrata tramite dei "ciclomara"
composti di 36 e rispettivamente 32
schermi.
Auditori, sale per conferenze, bi-
blioteca, e... caffetteria mostrano la
preoccupazione dei responsabili di
fare in modo che il passato serva alla

riflessione contemporanea e fu-
tura.

1981
Creazione di un museo provvisorio, in
via Rouchonnet.

1982
23 giugno, giornata olimpica, Juan
Antonio Samaranch inaugura il museo
olimpico provvisorio.
1988
Inizio della costruzione del nuovo museo.

1993
Inaugurazione, il

23 giugno, del nuovo
museo.

II 23 giugno I'lstituzione prende
forma, concepita e realizzata da due ar-
chitetti di talento: il messicano
Pedro Ramirez Vasquez e il losannese
Jean Pierre Cahen. L'inaugurazione
,forse un po' troppo pomposa, na-
scondeva un edificio, chiamato a
divenire una testimonianza di que-

ne di Coubertin
e costruire un museo

olimpico.
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